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LA SICILIA  

 

MANOVRA VERSO IL VOTO  
 

Palermo. Completato l'esame del bilancio della Regione e quello dell'Ars, iniziato il dibattito sulla Legge di 
stabilità, la manovra finanziaria, seppure con notevole ritardo, si avvia al traguardo. Le votazioni finali 
potrebbero avvenire tra oggi e domani. Resta ancora qualche perplessità sulle entrate. Falcone (Fi): «L'art. 4 
della finanziaria deve garantire la stabilità delle entrate. Rispetto alla prima proposta governativa aleatoria e 
incerta. Valuteremo l'emendamento di riscrittura del governo dopo averlo letto». 
Dopo l'approvazione del ddl sul recepimento del decreto Monti, era attesa la prova del bilancio interno 
dell'Ars. Dalla tabella della relazione del collegio dei questori emerge che per il 2014 il totale delle spese 
dell'Ars è previsto in 70.637.800,00 contro gli 80.498.000,00 del 2013. Talché, la riduzione della spesa 
nell'anno in corso sarà di 9.860.200,00 mentre per triennio fino al 2016 sarà di 29.580.000,00. 
In particolare, l'indennità e il rimborso spese dei deputati passa da 20.425.000,00 del 2013 a 16.258.000,00; 
oneri per il personale di segreteria, per consulenza ed auto di rappresentanza da 4.303.000,00 a 
3.673.800,00; associazione ex deputati da 45.000,00 a 34.000,00; contributi ai gruppi parlamentari da 
7.192.000,00 a 6.350.000,00; emolumenti dipendenti di ruolo da 36.850.000,00 a 34.150.000,00; personale 
di altre amministrazioni ed enti che forniscono servizi all'Ars da 205.000,00 a 260.000,00; prestazioni 
professionali a favore dell'Ars da 350.000,00 a 200.000,00; cerimoniale ed attività istituzionali 3.146.000,00 a 
2.579.000,00; studi e ricerche 220.000,00 confermati; manutenzione e gestione immobili da 2.030.000,00 a 
2.136.000,00; fornitura di beni e servizi da 5.392.000,00 a 5.542.000,00; oneri non ripartiti da 340.000,00 a 
235.000,00. 
Ma alcune voci hanno subito un incremento o sono state introdotte ex novo: sebbene il pagamento del 
trattamento pensionistico in favore degli ex deputati diminuisca di 500 mila euro, di contro viene istituito 
l'assegno di fine mandato con uno stanziamento di 511 mila euro. Introdotta una nuova voce di spesa per la 
dotazione strumentale, logistica e per assistenza e supporto, con un milione di euro che andrà ai gruppi 
parlamentari; istituito un contributo aggiuntivo all' attività degli intergruppi pari 50 mila euro in più rispetto allo 
scorso anno, 150 mila euro; 55 mila euro in più vanno al personale di altre amministrazioni ed enti. Istituito 
un fondo per liti, risarcimenti accessori e procedure esecutive con 2 milioni e 600 mila euro. Polemico il M5S: 
«Si è ricorso al tagliaunghie, quando si doveva usare la falce». Gianina Ciancio: 
«È immorale, si dice che abbiamo ridotto al minimo le risorse, ma la verità è che abbiamo ridotto al minimo la 
Sicilia. Per l'Ars si sono usati i guanti e dire che di tagli se ne potevano fare su tantissime voci, come le 
spese di sorveglianza, di rappresentanza, dei comandati, delle auto blu». 
Cancelleri (capogruppo stellato) ha rilanciato la questione dell'assenza del M5S dall'ufficio di Presidenza: 
«Non si può continuare a lasciare fuori il secondo gruppo dell'Ars e il primo soggetto politico dell'Isola». 
Come è noto, per il M5S nel Consiglio di presidenza è entrato Antonio Venturino con la carica di 
vicepresidente Vicario dell'Ars, ma poi si è dimesso dal movimento grillino. 
Sul fronte della manovra finanziaria, a Formica (Musumeci), Assenza (Fi) e Panepinto (Pd) che avevano 
sollevato problemi critiche sugli stanziamenti a favore dell'Arsea, il presidente Crocetta ha replicato: 
«Abbiamo denunciato il problema dell' Arsea, prospettandone la chiusura, ma abbiamo ricevuto le proteste 
del mondo agricolo e dei Forconi. Ora abbiamo messo 200 mila euro di risorse per una possibile start up dell 
agenzia Arsea, per promuovere un progetto che abbiamo messo in piedi dove l'ente dovrebbe funzionare 
con risorse». 
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Beni culturali, il Cnr a Crocetta 
«Ecco idee e fondi per la Sicilia» 
 
Mario Barresi 
Catania. Quello dei custodi dei siti siciliani? «Non è "il" problema, ma 
la spia di una questione più ampia». Con un punto di partenza: «La 
Regione non può farsi carico, da sola, di coordinare una macchina 
elefantiaca che fa acqua da tutte le parti». E una soluzione: 
«Mantenga il ruolo di indirizzo, ma nella gestione si affidi alle Università e agli enti di ricerca». 
Con «progetti e competenze, ma soprattutto risorse a disposizione per creare innovazione e 
soprattutto stimolare l'occupazione dei giovani». Nella terra che rischia di nascondere al 
pubblico i propri "tesori" c'è chi ha idee in testa e soldi in tasca per dare una svolta. Daniele 
Malfitana è il presidente dell'Ibam (Istituto per i beni archeologici e monumentali), "braccio 
umanistico" del Cnr. 
Direttore Malfitana, come si arriva al rischio di non aprire i siti culturali di domenica perché non si 
riescono a coprire gli straordinari dei custodi 
«Davanti a questo problema ci sono due strade possibili. La prima è chiudere il museo: e questo 
la fa il burocrate che è obbligato a tenere a posto conti, contratti collettivi, sindacati. E infatti 
abbiamo visto i risultati. La seconda è non chiudere il museo ma studiare soluzioni: e questo lo 
fa il politico, colui che gestisce e dovrebbe avere una visione strategica del patrimonio culturale 
dell'isola». 
Come si esce da questo bivio? 
«Il problema custodi non è un problema economico e organizzativo, ma di strategia e di 
metodologia sia culturale che politico. Dunque, un problema politico. Soltanto se si comprende 
che una macchina così complessa come quella dei beni culturali siciliani non può essere gestita 
a compartimenti stagni che non dialogano fra di loro. Mi viene da pensare all'immagine di più 
linee ferrate che procedono sempre parallele quando, invece, in Sicilia c'è bisogno di una linea 
di metropolitana con continui incontri e innesti tra saperi e competenze diverse. Pensate alla 
mappa dell' "underground" di Londra, per capirci meglio». 
L'immagine rende l'idea. Ma come si applica questo sistema concretamente? 
«La Regione Sicilia non può farsi più carico, da sola, di coordinare una macchina elefantiaca 
che fa acqua da tutte le parti. La vicenda dei custodi nasconde un problema più grande, quello 
cioè della fruizione del nostro patrimonio. Ma sapete di quanta percentuale di beni noi godiamo 
visitando un museo siciliano? Pochissima, perchè la gran parte del materiale non è esposta. Sta 
nei magazzini, giace nei depositi da oltre 50 anni in attesa di studio. E che nessuno può vedere, 
anche per un arroccamento di alcuni addetti ai lavori su un anacronistico concetto di "proprietà" 
dei beni culturali. La Regione Sicilia deve uscire dalla logica della separazione e passare alla 
logica di una strategia di sistema gestionale necessariamente integrato». 
E cioè? Qual è il modello? 
«La Regione deve avere il ruolo di regista. Un indirizzo, che è separato dalla gestione affidata  
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Soprintendenze, Università ed enti di ricerca si occuperanno di elaborare un piano di azione, 
temporale e pianificato, condiviso dell'obiettivo da raggiungere. E in questo contesto si deve 
uscire dal semplice schema beni culturali-turismo, allargando alla formazione e alle 
infrastrutture. Perché si devono formare giovani che dipingono le unghie e non operatori dei beni 
culturali? Perché non utilizzare risorse a disposizione per la mobilità legata alla fruizione dei siti? 
». 
Voi dell'Ibam-Cnr cosa siete disposti a fare? 
«Noi mettiamo a disposizione le nostre risorse umane, oltre cento persone, la nostra 
competenza. Ma anche le nostre risorse, con fonti nazionali e comunitarie, ma anche nostre. 
Quest'anno abbiano 6 milioni di budget. Al governatore Crocetta e all'assessore Sgarlata dico: 
dialogate con gli enti di ricerca, così come avviene in Puglia e Basilicata, che sono diventate 
modelli virtuosi. Noi siamo pronti a sostenervi con idee, progetti, competenze e risorse, sia 
umane che economiche. E poi potremmo essere utili a far cogliere alla Sicilia alcune opportunità 
dietro l'angolo». 
Di quali opportunità sta parlando? 
«Il bando "Smart and start", gestito da Invitalia per conto del ministero dello Sviluppo economico: 
190 milioni di euro per start up innovative, con contributi fino a 400mila euro per creare aziende 
giovanili. Il modello di sinergia fra istituzioni ed enti di ricerca può essere quello dell'esperienza 
entusiasmante che come Ibam-Cnr portiamo avanti a Catania e a Lecce nel progetto Pon Smart 
City "Living Lab di cultura e tecnologia. E a conclusione del progetto si consegna, a costo zero 
per la comunità, un risultato tangibile sul territorio. Ma a una condizione: non considerare più 
come "proprietà privata" il bene culturale che deve restare chiuso dietro ai cancelli con la scusa 
che mancano i custodi. È questa la chiave per aprire le porte dei nostri musei e parchi 
archeologici. Il problema, come è facile intuire, non sono i custodi. Tanto più che la Regione ha 
"congelato" un nostro progetto, dal quale si potrebbe pure attingere anche per risolvere il 
problema dei custodi». 
A cosa si riferisce? 
«Faccio un appello al presidente Crocetta e all'assessore Scilabra: diano una definizione, dopo 
oltre due anni di vana attesa, all'Avviso 1/2012 dell'Assessorato all'Istruzione e formazione, 
frutto di un un accordo di cooperazione scientifica siglato qualche anno fa da Regione e Cnr. In 
quel bando, fermo da due anni, si deve approvare la graduatoria definitiva per 20 progetti con 
180 giovani da formare per un totale di 8 milioni di euro di fondi europei a disposizione. Per tutti 
gli ambiti scientifici, intendiamoci, e non soltanto per i beni culturali. Uno dei progetti già 
approvati prevede proprio quella co-gestione del nostro patrimonio culturale fra ricerca, giovani e 
Regione. Anche questo servirà, come credo, alla soluzione del problema custodi che ha dato 
vita a questa querelle pronta, se non interveniamo tempestivamente, ad essere dimenticata fra 
qualche settimana». 
twitter: @MarioBarresi 
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Fotovoltaico distribuito, biogas da rifiuti 
conversione dell'illuminazione pubblica 
 
michele guccione 
Palermo. Il Piano energetico regionale del 2009, approvato nel luglio del 2012, in un 
anno e mezzo di vita ha prodotto pochi effetti pratici e si è caratterizzato per le infinite 
proteste di sindaci e ambientalisti contro i rigassificatori di Priolo e Porto Empedocle e il 
passaggio di nuove linee elettriche ad alta tensione, mentre polemiche politiche e 
vicende giudiziarie si sono abbattute sullo sviluppo dell'eolico e del fotovoltaico. Eppure 
quel piano è già datato e la Regione ha deciso di voltare pagina mettendo mano ad una 
nuova programmazione che dovrebbe concludere il proprio iter entro quest'anno. 
Maurizio Pirillo, dirigente generale del dipartimento regionale Energia, spiega che «il rapporto preliminare di 
aggiornamento è pronto, ci abbiamo lavorato con gli uffici fino a Capodanno. Presto andrà in Giunta per 
l'apprezzamento. Quindi si passerà alla redazione del piano e alla valutazione di impatto strategica. Entro il 2014 
dovrebbe essere adottato». 
La necessità di aggiornare il Pears nasce dal fatto che, secondo Pirillo, «quel piano era teoricamente completo, ma si 
limitava a indicare un obiettivo assegnato dal protocollo di Kyoto, ossia la riduzione dei consumi energetici lordi in 
Sicilia del 15,9% entro il 2020, senza spiegare come attuarlo, né prevedeva azioni misurabili. C'erano adeguamenti a 
norme europee, mancavano le indicazioni pratiche. Era tutto molto generico - aggiunge Pirillo -. I bandi che ho trovato 
per il periodo 2007-2013 erano generici. Così è passato di tutto, senza una programmazione che consentisse di 
misurare i miglioramenti ottenuti. La produzione da fonti rinnovabili era solo enunciata, e ciò ha fatto subire alla Sicilia 
la riduzione degli incentivi statali per il settore». 
Si è pensato per lo più ad aumentare la produzione di energia da fonti rinnovabili (malgrado la rete elettrica carente 
non consenta a tutt'oggi i necessari interscambi) piuttosto che a ridurre i consumi. «Parlare genericamente di 
efficienza energetica vuol dire tutto e nulla - osserva Maurizio Pirillo -. Bisogna invece porre un freno alle utilità dei 
singoli settori e avere un'unica visione d'insieme». 
Per redigere il nuovo piano energetico si farà ricorso ai sistemi informativi del ministero dell'Ambiente in accordo con 
le Regioni Piemonte, Lombardia ed Emilia-Romagna, e ciò renderà il documento compatibile col Piano nazionale. La 
linea sarà quella di rivedere gli obiettivi di concorso al protocollo di Kyoto e indicare non più di quattro azioni 
misurabili. Ci sarà molta innovazione: «Pensiamo ad altri vettori energetici oltre all'eolico, al fotovoltaico e alle 
biomasse - rivela Pirillo -. Ci sarà più spazio per il fotovoltaico distribuito, come i tetti fotovoltaici finora non 
sufficientemente sostenuti dalla Regione; poi, la cogenerazione di impianti nella sanità, il recupero energetico da rifiuti 
inteso non come termovalorizzatori, ma come sfruttamento di biogas e biocarburanti; infine, la conversione dei corpi 
illuminanti degli impianti pubblici, che rappresentano la maggiore spesa dei Comuni. Non produzione aggiuntiva di 
energia, ma risparmio sui consumi e produzione di biocarburanti per ridurre quelli fossili». D'intesa con l'Azienda 
foreste demaniali saranno distribuiti sul territorio impianti a biomasse alimentati dalle potature dei boschi. 
Si interverrà anche sulla rete elettrica: «Enel ha avuto finanziate dal Po Fesr 11 cabine primarie e Terna completerà 
gli investimenti superate le difficoltà degli enti locali. Le nostre centrali - conclude Pirillo - sono tarate per i picchi estivi, 
ma nel resto dell'anno producono troppo. Ciò fa crescere il costo dell'energia. Potere acquistare o vendere energia al 
sistema Paese in base ai consumi interni è fondamentale». 
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Maxi-eruzione solare 
comunicazioni a rischio 
 
Paolo D'Angelo 
Roma. La Terra rischia di essere investita oggi da una gigantesca ondata di particelle solari 
cariche di energia, capace di scatenare una tempesta magnetica con possibili blackout e che 
potrebbe costringere alcuni voli a modificare la rotta per evitare un'eccessiva esposizione alle 
radiazioni. È la conseguenza della più grande eruzione prodotta dalla nostra stella negli ultimi 
dieci anni. Lo riferisce l'agenzia Usa Noaa (National Oceanic and Atmospheric Administration) 
classificando questa eruzione, avvenuta martedì e chiamata Ar1944, con la classe X, la più alta 
su una scala di 5 classi di potenza. La regione attiva che ha prodotto la macchia ha 
un'estensione di 200.000 chilometri e si trova nell'emisfero Sud del Sole. 
Secondo il Noaa le particelle emesse dall'eruzione solare arrivando sulla Terra produrranno 
delle aurore polari visibili alle alte latitudini. Gli effetti, però, non saranno solo spettacolari. 
L'agenzia stima infatti una probabilità del 60% che possano avvenire tempeste geomagnetiche 
polari che potranno mettere a rischio il funzionamento delle linee elettriche. A rischiare corto 
circuiti inoltre saranno anche i satelliti artificiali, che avranno una minore protezione dal campo 
magnetico terrestre. 
«I problemi possono sorgere anche per gli equipaggi e i passeggeri dei voli aerei che percorrono 
le rotte polari», spiega Marco Masserotti, dell'osservatorio di Trieste dell'Istituto nazionale di 
astrofisica (Inaf) di Trieste ed esperto di meteorologia dello spazio. «Essendo flussi di particelle 
ad alta energia, aumenta sensibilmente la dose di radiazioni che si assorbono durante il volo. Le 
compagnie aeree - prosegue l'esperto - tengono d'occhio questi bollettini e all'occorrenza 
possono adottare rotte alternative o, in casi estremi, possono anche rinviare le partenze». Già 
rinviato il lancio verso la Stazione spaziale internazionale (Iss) della navetta cargo Cygnus, 
inizialmente previsto per ieri. 
Il getto di particelle prodotto della macchia solare chiamata Ar1944 è stato espulso proprio in 
direzione della Terra ed è stato osservato dal satellite Soho, della Nasa, il cui compito è 
monitorare il Sole e la sua attività. «Queste forti eruzioni sono il picco di un ciclo solare finora 
modesto - continua Masserotti - e provengono dall'emisfero Sud». Secondo l'esperto è possibile 
che le macchie arrivino a sfiorare l'equatore solare. 
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Al via l'accordo da 50 mln  
sulla banda larga in Sicilia 
 
michele guccione 
Palermo. Il governo Letta ha messo a disposizione 1 miliardo e 300 
milioni di euro, tra fondi comunitari e statali, per finanziare i Contratti di 
sviluppo - lo strumento che ha sostituito i Contratti di programma - la 
maggior parte dei quali concentrati nelle regioni del Mezzogiorno. 
Invitalia, braccio operativo del ministero dello Sviluppo economico, ne ha già resi operativi 
quattro, di cui tre in Campania e uno da 50 milioni di euro in Sicilia (con Telecom e Italtel per lo 
sviluppo della banda larga). Ieri è stata la volta di Vodafone, che con Invitalia investirà 50 milioni 
in Sicilia per incrementare la rete a banda larga. Entro questo mese altri quattro Contratti di 
sviluppo vedranno la luce nel settore industriale ed energia, di cui uno nell'Isola. 
Ieri, dunque, è decollato il progetto della Vodafone, con la firma del ministro Flavio Zanonato, 
dell'A. d. di Invitalia Domenico Arcuri e di Saverio Tridico, direttore Affari pubblici e legali e 
consigliere d'amministrazione di Vodafone. Il contratto di sviluppo servirà ad ammodernare ed 
espandere la rete di telecomunicazioni e a favorire la diffusione di servizi innovativi. 
L'investimento produttivo di Vodafone è destinato a potenziare la rete in tutta l'Isola per coprire 
anche le aree non ancora raggiunte e dotarle di servizi voce e dati all'avanguardia. L'obiettivo 
finale è incrementare la copertura di rete fissa e mobile incrementando la fruizione di nuovi 
servizi web per gli smartphone e lo sviluppo delle reti internet di aziende anche fuori dalle sedi 
lavorative. 
Invitalia, attraverso il contratto di sviluppo, finanzierà l'iniziativa con 15 milioni di euro sotto forma 
di contributi in conto impianti. La differenza sarà coperta dalla compagnia telefonica. In dettaglio, 
il totale dell'investimento sarà così suddiviso: 38,5 milioni per macchinari, impianti e attrezzature, 
in particolare la realizzazione o l'ammodernamento delle stazioni radio base, dei ponti radio e 
della rete; 7 milioni andranno all'infrastrutturazione delle stazioni radio; infine, i restanti 4,5 
milioni saranno investiti nelle concessioni per i nuovi software degli apparati. Da un altro punto di 
vista, i 50 milioni saranno assorbiti per 7 milioni da opere murarie e impianti, 38,5 da macchinari 
e attrezzature e 4,5 milioni da immobilizzazioni immateriali. 
Per Domenico Arcuri, il contratto di sviluppo sottoscritto con Vodafone «è la dimostrazione che il 
ministero dello Sviluppo e Invitalia possono mettere in campo strumenti snelli ed efficaci in grado 
di attrarre investimenti dall'estero e favorire l'insediamento di gruppi internazionali anche nelle 
aree più deboli del Paese». 
«Questo importante investimento per la banda larga in Sicilia rappresenta un contributo concreto 
allo sviluppo digitale di cui portanno beneficiare cittadini ed imprese - ha dichiarato Saverio 
Tridico -. E' un ulteriore segnale della fiducia nel Paese da parte di Vodafone che - come 
recentemente annunciato con il progetto Spring - ha deciso di raddoppiare gli investimenti in 
Italia nel corso dei prossimi 2 anni raggiungendo i 3,6 miliardi». 
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«Tares: sportelli per la sistemazione degli F24 in 
tutte le Municipalità» 
 
«Tares: sportelli per la sistemazione degli F24 in tutte le Municipalità». L'amministrazione corre 
ai ripari, visto la bolgia che si vive da settimane agli sportelli di palazzo dei Chierici e, su 
disposizione del sindaco Bianco, ha deciso di aprire sportelli in tutte le Municipalità, per 
correggere l'errore riportato negli F24 per il pagamento della Tares, la tassa rifiuti peraltro 
aumentata del 9,5% come disposto con delibera consiliare su richiesta del Comune. 
Con lo stesso scopo sarà aperto un ufficio al piano terra della Ragioneria del Palazzo dei 
Chierici, in piazza del Duomo, che servirà a rinforzare l'assistenza offerta agli sportelli al primo 
piano. 
A dare notizia è stato l'assessore al Bilancio Giuseppe Girlando. «Gli uffici postali e le banche - 
ha nuovamente detto il titolare del Bilancio, dopo averlo già detto ieri sul nostro giornale - nella 
stragrande maggioranza dei casi procedono direttamente ai pagamenti. Per coloro i quali però 
preferissero presentarsi con un F24 da sistemare, abbiamo attivato questo servizio che eviterà 
ai cittadini di doversi spostare IN centro storico. Inoltre, sempre con lo scopo di alleviare i disagi, 
sarà aperto un apposito ufficio al piano terra di palazzo dei Chierici». 
Sul piano delle responsabilità di una simile operazione, che ha scatenato la forte protesta dei 
cittadini, l'amministrazione ha disposto una indagine interna per verificare a chi siano da 
attribuire gli errori riportati sugli F24 che hanno causato i disagi di questi giorni. Lo stesso 
sindaco Bianco ha detto che chi «ha sbagliato pagherà». 
G. B. 
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